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IL DUBBIO….. 
A pensare male si fa peccato… ma qualche volta ci si azzecca…. 
Si parla della gestione del primo Ufficio Immigrazione d’Italia, si parla degli uomini e delle donne 
che vi lavorano e si parla della equa distribuzione dei carichi di lavoro, ma soprattutto, si parla del 
timoniere.  
Qualche volta viene da pensare che sia distratto o addirittura assente…. 
In un anno, ne avesse fatta una giusta.  Dalla modifica dell’orario di lavoro fino al recente 
intervento sull’orario straordinario. 
Si, quest’ultimo argomento deve essere stato preponderante nei sogni infausti di qualche cattivo 
consigliere… peccato che fino ad oggi la politica di questo istituto sia stata gestita all’Alberto 
Sordi nei panni del famoso vigile urbano.  
A chi troppo ed a chi niente. Un gruppo che aveva e che probabilmente ha ancora il privilegio di 
fare incetta di straordinario anche in settori ove non vi è emergenza ed altri, sommersi nelle carte, 
che solo con l’ordinario stentano a vedere luce. 
E’ bene sottolineare che lo straordinario, incluso quello programmato,  nasce per  coprire esigenze 
straordinarie d’ufficio, ma è innegabile che esso costituisca anche una appendice dello stipendio, 
infatti, con l’attuale regime fiscale, tutte le voci accessorie incidono significativamente sulla 
cosiddetta terza voce delle future pensioni. 
Ecco perché è necessario che vi sia oculatezza nel gestire l’istituto in argomento. Non è pensabile 
che nei primi giorni del mese il serbatoio segni già la riserva. Ed ancora, non è possibile che 
proprio quelli “autorizzati” a chiudere il mese a pieno carico ad una certa ora divengono fantasmi 
…. basta farsi un giro nei corridoi dalle 17.00 in poi….. 
Per tutto ciò questo sindacato non intende astenersi dal contestare duramente questa gestione e lo 
farà, se fosse necessario, anche con la mobilitazione a livello provinciale. 
Lo farà perche la maggioranza dei colleghi dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Roma 
merita rispetto, soprattutto ora che la mole di lavoro è divenuta  viepiù insopportabile.  
Interverrà anche sul Questore per segnalare l’iniqua distribuzione dei carichi di lavoro e la scarsa 
attenzione nella  distribuzione delle risorse a scapito del riconoscimento della pari dignità 
lavorativa. 
Per chiudere, il dubbio rimane. L’Ufficio Immigrazione di Roma è una Ferrari…avrà il motore di 
una cinquecento oppure ha il conducente non efficiente? 
Ai posteri l’ardua sentenza…  
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